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QUESTA CASA È UN ALBERGO
Nel centro storico di Lecce, un team stellare

di creativi trasforma Palazzo Luce. Come dice l’artista
David Tremlett: «Il passato insegue il futuro»
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MILANO CAPITALE
DEL DESIGN

«Impossibile non esserci. O non tornarci»
Ippolito Pestellini Laparelli,

Job Smeets, Arrigo Cipriani, Patrick
Tuttofuoco, Older
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Il fotografo
milanese Delfino

Sisto Legnani
con il suo cane
Cico. A parete,
serigrafia dei

fratelli Bouroullec,
The Wrong Shop;

sotto, sedia
Détournement
Collection di

Jorge Penadés.
Sullo sfondo, la
cucina disegnata

dallo stesso
Sisto Legnani

Delfino Sisto Legnani
RIVOLUZIONE

BIANCA
CORAGGIO, MA ANCHE RISPETTO.

UN GRANDE APPARTAMENTO

PRIMI 900 NEL CENTRO DI

MILANO CAMBIA FACCIA:

«VOLEVO UN ABITO SARTORIALE

CUCITO SULLE MIE ESIGENZE.

ORA CI STO BENISSIMO»

TESTO — FABRIZIO SARPI

FOTO — DELFINO SISTO LEGNANI PER LIVING
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Il grande soggiorno,
tra oggetti di design
e memorabilia. Sulla
sinistra, sedie: Spade di
Faye Toogood per Please
Wait to be Seated;
Livia gialla di Gio Ponti,
L’abbate; Palace Chair
by George Sowden,
Memphis; Chair_One
di Konstantin Grcic per
Magis. Sospensione
Splügen Bräu, Flos,
disegnata nel 1961 dai

fratelli Castiglioni per
la birreria milanese da
cui proviene. Lampada
a braccio di Hay.
Divani Vito di Design
Republic e Raffles di
Vico Magistretti per
DePadova; tavolino in
alluminio NM3. Accanto
alla libreria Uno di
Fantin, lampada Tahiti
di Ettore Sottsass per
Memphis, come la
miniatura del Carlton
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«DI MEMPHIS MI PIACE TUTTO,

PROPRIO TUTTO: L’APPROCCIO

PROGETTUALE E GLI ESITI ESTETICI,

LA STORIA DEL BRAND E DEI

SINGOLI PROGETTISTI»

All’inizio per raccontare casa sua aveva pensato a una specie
di mosaico: dieci amici-colleghi, uno scatto ciascuno – sai che
bordello. Questo è il lato più propriamente utopico-immaginativo
del fotografo milanese Delfino Sisto Legnani. Subito dopo si è
rivelato quello realistico, che ha avuto ragione: meglio andare sul
semplice, faccio io. Bilancio: com’è stato raccontare casa tua?
«Difficilissimo: ogni centimetro quadrato ha una storia personale.
È una casa fatta di tanti momenti – quasi tutti in controluce.
Normalmente, arrivo, parlo col progettista o col proprietario; in
pochi minuti identifico inquadrature e focus su cui puntare. La
storia si fa da sola. A casa mia è mancata la controparte, la sponda.
È venuta meno una certa dialettica che rischiava di diventare tutta

interna. Così ho messo in gioco i miei collaboratori Mel, Agnese,
Ale e Pier. Impossibile rinunciare al confronto». Tutto bene?
«Sì, a parte che ho consegnato molte più foto del necessario. E
poi Cico, il cane: ha tentato di entrare in ogni inquadratura. Nel
ritratto di apertura si è imposto e non abbiamo potuto resistere».
Trentacinque anni, una laurea in architettura, in studio da CLS
per una breve parentesi: «Avessi continuato mi sarei occupato di
paesaggio. La scala umana dà troppe responsabilità». E invece?
«Ho conosciuto Ramak Fazel quando collaborava con Stefano
Boeri a Abitare, è diventato il mio maestro. Sono stato sei mesi
con lui finché non è partito per Los Angeles e intanto ho fatto un
sacco di lavoro sul campo. Per Vogue ho pedalato in tutti i posti
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Nel bovindo, parquet
originale e ottomana
vintage; sopra,
la collezione di cd
(in questa foto).
Nella pagina accanto:
la cucina inox su
disegno con top e alzata
in marmo di Carrara
(in alto). All’ingresso
del living, il prototipo
di una lampada di Paolo
Deganello e, a destra,
la piantana Treetops
di Ettore Sottsass,
Memphis (in basso)
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possibili». Torniamo a casa. Si dice che attraverso l’obiettivo
si scoprano cose sconosciute. È stato così? «Ma figurati. Di casa
mia so a memoria ogni centimetro. E poi la uso spesso come
studio fotografico, ho presente tutti i movimenti della luce. Qui
non ci sono segreti». Duecentoventi metri quadrati in zona
Sant’Ambrogio, un bel palazzo borghese del 1914. Concordiamo:
costruivano davvero benissimo. I due bovindo tolgono il fiato.
Esposta a nord vibra di luce riflessa. Delfino ci vive da sempre,
coraggioso a fare la rivoluzione. C’è da aggiungere un aggettivo:
rivoluzione consapevole: «È diventata un abito sartoriale
perfettamente cucito sulle mie esigenze. Ci sto benissimo». La
casa, che ha una pianta speculare, è stata divisa in due zone. Anche
se ‘divisa’ non traduce sufficientemente la realtà. Né ‘vecchio e
nuovo’, una semplificazione. La casa è una, e non soffre di alcuna
bipolarità.Meglio così: «Una parte – il parquet è lì a provarlo – è
rimasta più o meno uguale; l’altra doveva tradurre il desiderio di
un grande spazio che all’occorrenza servisse al lavoro. All’evidenza
del nuovo ho tentato di unire alcune tracce del passato: parti del
parquet antico, fregi e cornici a soffitto raccontano il layout dei
muri prima della ristrutturazione». Guardi su e leggi la memoria,
tutto intorno c’è il presente. E la cucina? «Serviva tecnologica

e così l’ho fatta». Che relazione hai con il design, non passa
inosservato. «Di profonda passione per quello che giudico
interessante e di rifiuto per le molte cose che non lo sono. Anche
se poi per lavoro devo scendere a compromessi... Oltre a cronista
del design, ho anche un ruolo attivo: recentemente ho fondato
con dei soci NM3, uno studio di progettazione e realizzazione di
elementi di arredo senza saldature, basato sul taglio 2d di materiali
metallici (www.nm3.xyz) e Wilden, un nuovo brand di tisane
(www.wildenherbals.com)». E di Memphis, che cosa ci dici? Non
è un segreto che sei innamorato pazzo: «Di Memphis mi piace
tutto, proprio tutto: l’approccio progettuale e gli esiti estetici, la
storia del brand e dei singoli progettisti coinvolti. Senza contare il
grande rapporto di amicizia che si è creato negli anni con Nathalie
Du Pasquier e George Sowden. Non ultimo l’aspetto utopico».
Utopia torna per la seconda volta, forse non è così desueta qui.
Si accompagna a una vena vagamente romantica: «Ogni oggetto
ha una sua storia – Delfino si avvicina alla lampada Splügen Bräu
sopra il tavolo da pranzo – l’aveva comprata mio papà da un’amica,
Maddalena Tabasso. Arriva proprio dalla birreria, in effetti è
diversa». L’autenticità rende le cose sempre diverse.

DSLSTUDIO.IT

Nel disimpegno con il pavimento
di gomma a bolli blu ciano,
la libreria ospita una delle tante
collezioni del padrone di casa:
cotissi di Venini, minerali e pietre
varie. A parete, quadri di famiglia
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Delfino Sisto Legnani
seduto sulla panca in
metallo cangiante,
come il tavolino basso:
due progetti di NM3,
il nuovo brand che
il fotografo ha fondato
con alcuni soci

Della storica Macelleria

Sirtorimi piace tutto.

Walter, il proprietario, è un

esempio di integrazione tra

tradizione italiana e cultura

cinese. Via Paolo Sarpi 27,

tel. 02342482

MUUU.IT

Ha saputo evolvere con il

tempo il Museo della Scienza

e della Tecnologia. Ci andavo

da bambino e ci torno

tutt’ora. Via San Vittore 21,

tel. 02485551

MUSEOSCIENZA.ORG

Al Planetario si ripete ogni

volta la stessa magia. A luci

spente vedi il cielo. A luci

accese l’architettura di Piero

Portaluppi. Corso Venezia 57,

tel. 0288463340

LOFFICINA.EU

La lista dei designer e degli

artisti è cosa davvero rara.

Garbo, intelligenza, gusto:

Galleria Luisa delle Piane,

Via Giuseppe Giusti 24,

tel. 023319680

GALLERIALUISADELLEPIANE.IT

Ovviamente sono di parte,

ho esposto alla Galleria

Viasaterna. Foto e arte

contemporanea. Via Leopardi

32, tel. 0236725378

VIASATERNA.COM

Videoclip e spot pubblicitari

l’hanno scelto come set, il

Condominio Monte Amiata.

Dal vivo, il gigante rosso del

Gallaratese è tutta un’altra

cosa. Chi dice che Carlo

Aymonino e Aldo Rossi non

danno emozioni? Via Cilea

106, via Falck 37

Io spero tanto che non lo

buttino giù. Tifo San Siro.

Piazzale Angelo Moratti,

tel. 0248798201

SANSIROSTADIUM.COM

Tra i binari ferroviari in zona

viale Monza. Fanta Spazio

è un luogo indipendente

per produrre ricerca.

Via Merano 21

FANTA-MLN.IT

Nel cuore delle 5 Vie c’è

Riviera, l’hub creativo ideato

da Simple Flair. Via Gorani 4

RIVIERA.WEBSITE

Galera San Soda: tre grandi

finestre rosa salmone e blu

che si aprono sul foyer del

Palazzo INA di Piero Bottoni,

1957. Ecco, basterebbe

questo. Corso Sempione 33

GALERASANSODA.COM

Il gusto

della

ricerca
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